
 

 

AVVISO DI NOTIFICAZIONE PER PUBBLICI PROCLAMI TELEMATICI 

 
Il prof DI MARINO Giuseppe (C.F. DMRGPP66H18L965E) nato il 18.06.1966 a 

Villamaina (AV) ed ivi residente alla Via Pianello, n. 11, difeso dall' Avv. Giovanni Raffa 

(RFFGNN70M17H501I), ha proposto ricorso ex. art. 414 cpc con contestuale istanza ex art. 

700 cpc, al Tribunale di Reggio Emilia, Sez. Lav., contro il Ministero dell'Istruzione e del 

Merito, l'USR Emilia Romagna e l'Atp di Reggio Emilia, previa conferma del 

provvedimento cautelare emesso così come richiesto e previo espletamento e/o accertamento 

di rito o di merito, in via definitiva e/o previo riconoscimento del diritto in esame ordinare 

e/o dichiarare tenute e/o condannare le amministrazioni resistenti, in persona dei rispettivi 

legali rappresentanti pro-tempore ciascuno per quanto di rispettiva competenza, a redigere 

la graduatoria del posto comune per la scuola secondaria relativa alla mobilità 

interprovinciale dell'a.s. 2024/25, tenendo conto dell'istanza presentata dal prof. Giuseppe 

Di Marino con il riconoscimento dei benefici di cui all'art. 33 commi 5 e 7 della legge 

104/92 e, quindi, con il diritto di precedenza e, ove nelle more già redatta senza i predetti 

benefici, ordinare la modifica con il riconoscimento del diritto di precedenza in favore del 

ricorrente e conseguentemente, ricorrendone i presupposti, assegnarlo per trasferimento 

interprovinciale, a decorrere dal subito o da quando si riterrà di giustizia in una delle 

scuole ed ambiti della provincia di Avellino. 

Il Tribunale di Reggio Emilia disponeva la notifica – del procedimento di merito - tramite 

pubblici proclami telematici, indicando i seguenti requisiti. 

1. Autorità giudiziaria presso cui si procede: Tribunale del Lavoro di  Reggio Emilia 

2. Nome di parte ricorrente: Prof. Giuseppe DI MARINO, nato a Villamaina (AV) il 

18.06.1966 (DMARGPP66H18L965E), ivi residente  alla Via Pianello n. 11, difeso 

dall’Avv. Giovanni Raffa ( C.f. RFFGNN70M17H501I). 

3. Indicazione delle Amministrazioni intimate: Ministero dell'Istruzione e del Merito 

(C.F.80185250588)- USR per Emilia Romagna (CF:80068910373), in persona del Direttore 

protempore, rappresentato e difeso ex lege dall’Avvocatura Distrettuale dello Stato di 

Bologna Via A. Testoni, 6 –40123 Bologna -USR  per la Campania (CF: 80039860632), in 

persona del Direttore pro tempore, rappresentato e difeso ex lege dall’Avvocatura 

Distrettuale dello Stato di Napoli con sede in Via A. DIAZ, 11 –80184 NAPOLI-USR PER 

EMILIA ROMAGNA–Ufficio III – Ambito Territoriale di REGGIO EMILIA (CF: 

80011950351),in persona del legale rappresentante pro tempore, con sede in REGGIO 

EMILIA, Via G. MAZZINI, 6 –42121 REGGIO EMILIA, domiciliato ex lege presso 

l’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Bologna con sede in Via Alfredo Testoni, 6 –40123 



 

Bologna -USR PER LA CAMPANIA–Ufficio VII Ambito Territoriale di AVELLINO 

(CF:80001920794),in persona del legale rappresentante pro tempore, con sede in 

AVELLINO, Via G. Marotta,14 –83100 AVELLINO, domiciliato ex lege presso 

l’Avvocatura Distrettuale dello Stato di NAPOLI con sede in Via A. DIAZ, 11 –80184 

NAPOLI .                              

Sunto dei motivi di ricorso: Parte ricorrente è docente della scuola secondaria, nella classe 

di concorso A046 - Discipline Giuridiche ed Economiche, in ruolo dal 2021 come da 

contratto a tempo indeterminato stipulato in data 01 settembre 2021, in virtù e in 

applicazione di tale contratto, il docente Di Marino è stato assegnato presso la Scuola ‘IIS 

B. Pascal” di Reggio Emilia. Ora, il Prof. Giuseppe Di Marino è l’unico figlio convivente e 

referente che poteva assistere il proprio genitore Giovanni Di Marino, nato a Villamaina 

(AV) il 13.03.1931, e ivi residente con il ricorrente in via Pianello n. 11, non ricoverato a 

tempo pieno presso istituti specializzati. Il padre del ricorrente, risultato invalido con grave 

limitazione della capacità di deambulazione, versa in una condizione di handicap grave e, 

tale precedenza avrebbe consentito al predetto di poter espletare più compitamente l’attività 

di cargiver. Nella domanda di mobilità territoriale per assegnazione ambito a livello 

nazionale 2024/2025 il ricorrente, pur avendone pieno titolo, non ha potuto far valere la 

precedenza ex art. 33 della L. 104/1992, pur essendo unico referente del genitore, titolare di 

legge 104/1992 ex art.3 comma 3. Di conseguenza, è stato quindi illegittimamente impedito 

al  ricorrente di poter compilare la domanda di trasferimento in maniera adeguata e 

confacente alla reale situazione in cui questi si trova, comportando di fatto una disparità di 

trattamento rispetto ai docenti ai quali tali preferenze vengono accordate nelle procedure di 

mobilità provinciale ed interprovinciale. ricorrente ha, quindi, la necessità di stabilirsi 

definitivamente nella città di origine essendo il luogo, si noti bene, in cui può essere prestata 

assistenza continuativa al genitore disabile. Per le ragioni di fatto sopra esposte, parte 

ricorrente ha subito una condotta amministrativa illegittima, certamente lesiva della propria 

dignità professionale ed in assoluta carenza motivazionale. La mancata e piena 

valorizzazione del diritto del ricorrente al riconoscimento dellaprecedenza ex L. 104/1992,  

art. 33 è negazione irrazionale, illogica ed illegittima e comporta al ricorrente medesimo e al 

proprio genitore la lesione di un diritto fondamentale e  un grave pregiudizio. 

5. Indicazione dei controinteressati: da intendersi come TUTTI I DOCENTI che hanno 

partecipato alla procedura di mobilità territoriale per l’A.S. 2024/2025 ed inseriti nell’elenco 

dei trasferimenti del personale di ruolo della scuola secondaria anno scolastico 2024/2025 

che in virtù dell'accoglimento del ricorso potrebbero vedere mutata la propria posizione o 

essere comunque pregiudicati. 



 

 

 L’udienza del merito della causa si terrà il giorno 20.12.2024  alle ore 09.00  in modalità 

“da remoto” innanzi al G.L. Dott.ssa  Elena Vezzosi presso il Tribunale di Reggio 

Emilia come disposto dal Giudice, dott.ssa Elena Vezzosi nel decreto di fissazione 

udienza del 27/08/2024. 

 

Si allegano il ricorso e il decreto di fissazione udienza del merito. 

Si prega pertanto di dare esecuzione provvedere alla pubblicazione degli atti come indicato 

nel Decreto del Tribunale di Reggio Emilia –Dott.ssa Vezzosi sul sito delle resistenti 

istituzioni. 

Zungoli, li 07.09.2024 

 

                                                          Firmato  digitalmente  da  Avv. Giovanni Raffa 


